
 

 

             

FUNK OFF  
Things Change 
 
Arriva dopo 17 anni di prove, di lavoro, di concerti, di esperienze e di vita vissuta 
insieme il sesto cd dei Funk Off “Things Change”. Le cose cambiano e continuano a 
cambiare anche i Funk Off, cercando di mutare anche la loro musica. I brani contenuti 
nel disco (che uscirà per la Jando Music/Via Veneto Jazz a maggio del 2015) sono 
più soul ed "essenziali" rispetto ai precedenti lavori. Per la prima volta la band  ospita 
due cantanti e coautori americani quali Avery*Sunshine, la stella nascente della black 
music americana con il brano Dance with me e Raul Midòn, cantante e chitarrista di 
fama internazionale, con Deja Vu; due brani in cui tutta la vena black e soul dei Funk 
Off esce allo scoperto. Proprio per enfatizzare questa vena creativa, l'unico ospite 
strumentale del disco è il grande Fred Wesley, il trombonista storico della sezione di 
James Brown, nel pezzo Bill and the Sweet Fairy. In "Things Change" i Funk Off 
cercano di aprire una pagina diversa rispetto ai precedenti dischi, mantenendo la 
stessa energia che sprigionano nei live, in un progetto che parte e sempre partirà 
dalla musica, dalle note, dal groove e dal feeling tra i musicisti. Un feeling che, 
nonostante le cose cambino, tra i quindici musicisti guidati da Dario Cecchini, non è 
mai cambiato. Tanti i richiami e le citazioni che proiettano l’ascoltatore alle radici del 
Soul: Inner City Soul ispirato da Inner City Blues di Marvin Gaye e Bill & the Sweet 
Fairy, dedicato a Bill Withers. Nel disco anche composizioni strutturalmente molto 
lineari, come Soulmates  e Groovy day. Talking Pictures, invece è una sorta di 
ballad/beguine come raramente i Funk Off hanno suonato. Yin e Yang è il brano col 
flauto come da tradizione presente in ogni disco dei Funk Off, passando per To Bits e 
The Certain Doubt che presentano il suono più duro della band. La title track Thing 
Change, è il brano che come sound forse più sintetizza questo disco, rilassato, solare 
ma anche più introspettivo degli altri. A chiudere l’album A Breath of Fresh Air, una 
marcia swing che testimonia quanto la musica dei Funk Off sia ispirata dalle marching 
band di New Orleans e quanto sia debitrice di quella tradizione.  
 
Tour Funk Off|Things Change 2015 
2 maggio > Teatro Guglielmi (Massa) guest Karima 

16 maggio > Vicenza Jazz Festival guest Karima 

17 maggio > Teatro Comunale Thiene  

20 maggio > Roma Casa del Jazz guest Karima 

23 maggio > Ankara Jazz Festival (Turchia) 



 

 

29 maggio > Novazzano (Svizzera) 

30 maggio > Blue Note Milano guest Karima 

Relazioni con la stampa Maurizio Quattrini 
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